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Pubblicato il DL che proroga al 15 ottobre 2020 alcune 
disposizioni legate allo stato di emergenza  

 
In breve 
 
A seguito dell’approvazione nel Consiglio dei Ministri, è stato pubblicato in Gazzetta il Decreto-
Legge che introduce misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di 
emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020. La validità di alcune 
disposizioni precedentemente legate alla scadenza dello stato di emergenza è stata quindi 
prorogata al 15 ottobre 2020. 
Il Decreto proroga inoltre per un massimo di 10 giorni la validità del più recente DPCM. 

TES/IND 234/20 
 
 
 
Precedenti comunicazioni 
A seguito del diffondersi a livello globale del Covid-19, Federchimica si è attivata, dal 22 febbraio 
scorso, per fornire alle imprese indicazioni operative ed aggiornamenti tempestivi e costanti 
sull’evoluzione normativa delle misure messe in atto per limitare la diffusione del virus. 
 
Tutte le comunicazioni inviate alle imprese associate sono consultabili anche nell’area dedicata 
“In Evidenza – CORONAVIRUS – Circolari” del Portale dei Servizi.  
 
Contesto normativo 
Il 31 gennaio scorso il Consiglio dei Ministri ha deliberato(1) la dichiarazione di stato di emergenza 
per un periodo di 6 mesi, in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza del Covid-
19. La Delibera introduceva la possibilità per il Capo del Dipartimento della protezione civile di 
emanare Ordinanze in deroga a ogni disposizione vigente (e nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico) e stanziava appositi fondi per gli eventuali interventi necessari. 
 
I Decreti-Legge pubblicati in seguito alla massiva diffusione del nuovo coronavirus nel Paese 
hanno  correlato diverse temporanee semplificazioni normative in materia di lavoro e salute 
e sicurezza sul lavoro allo stato di emergenza, che ai sensi della Delibera di fine gennaio 
avrebbe dovuto concludersi il 31 luglio 2020. 
 
DL 30 luglio 2020, n. 83 
In virtù della straordinaria necessità e urgenza di adottare adeguate e proporzionate misure di 
contrasto e contenimento alla diffusione del Covid-19 e considerando che la curva dei contagi in 
Italia, pur ridotta rispetto ai mesi precedenti, dimostra che persiste una diffusione del virus con 
focolai anche di dimensioni rilevanti, con il Decreto-Legge 30 luglio 2020, n. 83(2) sono stati 
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prorogati al 15 ottobre 2020 i termini di alcune disposizioni correlate alla precedente  
durata dello stato di emergenza. 
 
L’elenco dettagliato delle disposizioni la cui validità è stata prorogata è riportato nell’allegato 1 al 
DL (in allegato); i termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate 
nell’allegato 1 o nell’articolato stesso del Decreto, connessi o correlati alla cessazione dello stato 
di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono 
quindi stati modificati e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020. 
 
Sulla base del sopracitato allegato 1 al Decreto, in materia di lavoro, sono state prorogate le 
seguenti disposizioni: 

• diritto alla modalità di lavoro agile per i genitori lavoratori dipendenti che hanno 
almeno un figlio minore di 14 anni, se compatibile con le caratteristiche della prestazione, 
prorogato fino al 14 settembre 2020 (art. 90, comma 1 DL n.34/2020, convertito con Legge 
n.77/2020 

• diritto alla modalità di lavoro per i cd lavoratori fragili e familiari di persone 
immunodepresse, se compatibile con le caratteristiche della prestazione, prorogato fino al 
15 ottobre 2020 (art. 39 DL n.18/20 convertito con Legge n. 27/20, art. 90, comma 1 
secondo capoverso, DL n.34/20, convertito con Legge n. 77/20); 

• possibilità per i datori di lavoro di ricorrere alla modalità di lavoro agile per ogni 
dipendente senza accordo individuale, prorogato fino al 15 ottobre 2020 (art. 90, comma 4 
DL n. 34/20, convertito con Legge n. 77/20). 

 
Sono prorogate anche, per i casi di ricorso al lavoro agile di cui sopra, le modalità semplificate di 
comunicazione al Ministero del Lavoro (art. 90, comma 3 DL n. 34/20, convertito con Legge n. 
77/20). 
In merito ai contenuti specifici delle disposizioni prorogate e rimaste immutate si rinvia alle relative 
norme di legge e circolari di Federchimica già pubblicate(3). 
 
In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sono prorogate al 15 ottobre 2020  le 
seguenti disposizioni: 

• art. 5-bis, c. 1 e 3, del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 “Disposizioni finalizzate a facilitare l’acquisizione di 
dispositivi di protezione e medicali”; 

• art. 15, c. 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27 “Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine 
chirurgiche e dispositivi di protezione individuale”, che introduce la possibilità di produrre 
e importare mascherine chirurgiche e DPI non marcati CE; 

• art. 16, c. 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 “Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e 
della collettività”, che introduce la possibilità di utilizzare le mascherine chirurgiche 
come dispositivi di protezione individuale nei casi in cui non sia possibile mantenere la 
distanza interpersonale di sicurezza di almeno 1 metro. 

 
Inoltre si segnala che è stata prorogata al 15 ottobre anche la validità dell’art. 81, c. 2, del 
Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77 “Modifiche all’articolo 103 in materia di sospensione dei termini nei procedimenti 
amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza”. 
 
Si riporta in allegato il testo degli articoli la cui validità è stata prorogata. 
 
Proroga validità DPCM 14 luglio 2020 
In attesa del nuovo DPCM, il Decreto proroga (per il periodo massimo di 10 giorni) il Decreto   
del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, che aveva prorogato il DPCM 11 
giugno 2020 (vedere Circolare TES/IND 220/20). In via generale, quindi, l’efficacia del 
Protocollo risulta prorogata, inizialmente per un periodo massimo di dieci giorni (essendo stata 



3 

prorogata la validità del DPCM che li richiama), salvo ulteriore estensione che sarà 
prevedibilmente contenuta nel prossimo DPCM. 
 
Entrata in vigore 
Le disposizioni contenute nel DL sono entrate in vigore il giorno stesso della pubblicazione in 
Gazzetta (30 luglio 2020); il testo dovrà successivamente essere convertito in Legge. 
 
 
Allegati  
 

 
1-DL 30 luglio 2020 n. 83 

 
2-Articoli prorogati 

 
Note 
(1) GuRI n. 26 del 1° febbraio 2020, Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili 

(2) GuRI n. 190 del 30 luglio 2020, Decreto-Legge 30 luglio 202 , n. 83, Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020 

(3) Per i testi di Legge e i contenuti citati in materia di lavoro agile si rinvia alle Circolari IND/TES 155/20 del 5.05.20, 
IND/TES 225/20 del 20.07.20 e IND/TES 233/20 del 30.07.20 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  30 luglio 2020 , n.  83 .

      Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 
31 gennaio 2020.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Tenuto conto che l’organizzazione mondiale della sanità ha dichiarato la pandemia da COVID-19; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare adeguate e proporzionate misure di contrasto e conteni-
mento alla diffusione del predetto virus; 

 Considerato che la curva dei contagi in Italia, pur ridotta rispetto ai mesi precedenti, dimostra che persiste una dif-
fusione del virus che provoca focolai anche di dimensioni rilevanti, e che sussistono pertanto le condizioni oggettive 
per il mantenimento delle disposizioni emergenziali e urgenti dirette a contenere la diffusione del virus; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prorogare le disposizioni di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché la vigenza di alcune 
misure correlate con lo stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Proroga dei termini previsti dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché di alcuni termini correlati con lo stato 
di emergenza epidemiologica da COVID-19    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;  

    b)   le parole «dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020» sono soppresse.  

 2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti «15 ottobre 2020». 

 3. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all’allegato 1 sono prorogati al 15 ottobre 2020, salvo 
quanto previsto al n. 32 dell’allegato medesimo, e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse di-
sponibili autorizzate a legislazione vigente. 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19030-7-2020

 4. I termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell’allegato 1, connessi o correlati 
alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non 
sono modificati a seguito della proroga del predetto stato di emergenza, deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 lu-
glio 2020, e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020. 

 5. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge n. 19 del 2020, i quali saranno adottati sentiti i presidenti delle regioni interessate nel caso in cui 
le misure ivi previste riguardino esclusivamente una Regione o alcune regioni, ovvero il presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale, e comunque per non 
oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 luglio 2020, n. 176. 

  6. Al fine di garantire, anche nell’ambito dell’attuale stato di emergenza epidemiologica dal COVID-19, la piena 
continuità nella gestione operativa del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, alla legge 3 agosto 
2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con 
successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;  

    b)   all’articolo 6, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con 
successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;  

    c)   all’articolo 7, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con 
successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni».    

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente che co-
stituiscono tetto di spesa.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 GUALTIERI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ALLEGATO 1

  

 (articolo 1, comma 3) 
 

1 Articolo 2-bis, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

2 Articolo 2-ter, commi 1 e 5, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

3 Articolo 2-quinquies, commi 1, 2, 3 e 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

4 Articolo 3, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

5 Articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

6 Articolo 4-bis, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

7 Articolo 5-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

8 Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

9 Articolo 13, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

10 Articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
 

11 Articolo 16, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

12 Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
  

13 Articolo 22-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

14 Articolo 39 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19030-7-2020

 

15 Articolo 72, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

16 Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

17 Articolo 100, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

18 Articolo 101, commi 2, 3, 4, 5, 6-ter e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

19 Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

20 Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

21 Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

22 Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

23 Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

24 Articolo 7, comma 1, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

25 Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
 

26 Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40  
 

27 Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
 

28 Articolo 42, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40  

29 Articolo 6, comma 6, decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 2020, n. 70 
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30 Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
 

31 Articolo 81, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
 

32 Articolo 90, commi 1, secondo periodo, 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. L’articolo 90, comma 1, 
primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n.77, è prorogato fino al 14 settembre 2020 
 

33 Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n.77 
 

34 Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
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Allegato Circolare TES/IND n. 234 del 31/07/2020 
 
DL 30 luglio 2020, n. 83 – Articoli prorogati 

 
Art. 5-bis del DL n. 18/2020 e convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27 
In particolare: 
2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, è consentito l’utilizzo di dispositivi di protezione individuali di efficacia 
protettiva analoga a quella prevista per i dispositivi di protezione individuali previsti dalla 
normativa vigente. L’efficacia di tali dispositivi è valutata preventivamente dal Comitato 
tecnico-scientifico di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. 
 
Art. 15, comma 1 DL n. 18/2020 e convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27 
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 5 -bis , per la gestione dell’emergenza COVID-19, e 
fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 
31 gennaio 2020, è consentito produrre, importare e immettere in commercio mascherine 
chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni. 
 
Art. 16, commi 1 e 2 del DL n. 18/2020 e convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27 
In particolare: 
1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza 
di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio 
nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente 
impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati 
dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso 
è disciplinato dall’articolo 5 -bis , comma 3, del presente decreto. 
2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti sull’intero territorio 
nazionale sono autorizzati all’utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e 
prodotte in deroga alle vigenti norme sull’immissione in commercio. 
 
Art. 39 del DL n. 18/2020 e convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27 
1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVlD-19 , i lavoratori 
dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle 
condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a 
svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le 
caratteristiche della prestazione. 
2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta 
capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’accoglimento delle istanze di svolgimento 
delle prestazioni lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 
maggio 2017, n. 81. 
2 -bis . Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai lavoratori 
immunodepressi e ai familiari conviventi di persone immunodepresse. 
 
 
 



Art. 90 del DL n. 34/2020 convertito in Legge 17 luglio 2020 n. 77 
1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID–19, i genitori 
lavoratori dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore di anni 14, a 
condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 
sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non vi 
sia genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità 
agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi 
informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, e a 
condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. Fino 
alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, il medesimo diritto 
allo svolgimento delle prestazioni di lavoro in modalità agile è riconosciuto, sulla base delle 
valutazioni dei medici competenti, anche ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di 
contagio da virus SARS-CoV-2, in ragione dell’età o della condizione di rischio derivante 
da immunodepressione, da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie 
salvavita o, comunque, da comorbilità che possono caratterizzare una situazione di 
maggiore rischiosità accertata dal medico competente, nell’ambito della sorveglianza 
sanitaria di cui all’articolo 83 del presente decreto, a condizione che tale modalità sia 
compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa. 
2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dal datore di lavoro. 
3. Per l’intero periodo di cui al comma 1, i datori di lavoro del settore privato comunicano al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in via telematica, i nominativi dei lavoratori e la 
data di cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile, ricorrendo alla 
documentazione resa disponibile nel sito internet del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 
4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i datori di lavoro 
pubblici, limitatamente al periodo di tempo di cui al comma 1 e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 
22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di 
lavoro subordinato, nel rispetto dei princìpi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in 
assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all’articolo 22 
della medesima legge n. 81 del 2017, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla 
documentazione resa disponibile nel sito internet dell’Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL). 
 
Art. 103. del DL n. 34/2020 convertito in Legge 17 luglio 2020 n. 77 
1. (soppresso) 
2. I termini di accertamento e di notifica delle sanzioni di cui agli articoli 7 e 11 del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, sono sospesi fino al 31 luglio 2020. 


